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Cenno fife’ vantaggi assegiUti con le novelle 
istituzioni civili. 


I. fjTRANOE parte della feudalità era la divisio^- 
iie degli uomini in classi , donde veniva dispari- 
tà di diritti , di leggi , di pene , di giudicii , e 
di giudici. Depressi gli ordini feudali , e fatti base 
alle novelle leggi i consigli della generosità e 
della giustizia , venne sceverato il diritto dal po- 
tere , il Governo dall' amministrazione , l' ammi- 
nistratore dal magistrato , ed ordito un sistema 
amministrativo ^ cui furon norma le più savie 
istituzioni de' bei tempi di Roma e della Gre- 
cia. La legislazione , tolta dal mistero , in che 
aveanla avvolta le incertezze del diritto consue- 
tudinario , opera di costumi e di secoli diversi, 
e ^ dopo lo scoprimento delle leggi del Lazio , 
fatte per altri tempi per altri luoghi per altre 
usanze , le forensi sofisterie ; fu nella maggior 
parte ricondotta a principii sicuri e veri , co- 
tanto necessarii all' oidine pubblico , ed alla si- 
curezza dell' individuo. La società divenne una 
famiglia , unico il principio di render suo debi- 
to a ciascuno , uniibrme la giustizia , uguale so- 
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pra tatti T autorità delle leggi. E l’ uomo ^ che 
misura cotesti vantaggi col pensiero ancor vicino 
a’ passati disordini , gode il grandissimo hene as- 
segni to , e di migliori speranze si conforta. 

In Contenzioso amministrativo presenta 
inconvenienti. 

Ma le istituzioni dell’ uomo progrediscono a 
gradi nel difficile cammino della perfezione , che 
raro avvicinano , giammai toccano. E però in 
mezzo a tanto miglioramento di cose surger vi- 
desi un’ ordine di magistrati , donde venne un 
colai sovvertimento alla distinzione de’ poteri e 
alla certezza delle competenze. Del contenzioso 
amministrativo io parlo , di quel privilegio , o 
meglio direi , specie di feudalità , che rivide il 
giorno nel punto medesimo , in cui questa estin- 
guevasi. Era desso appena statuito dalla legge , 
che i ben veggenti vi scopriva no de’ difetti , c 
mostravano vivo desiderio di riforma ; ma nis- 
suno , a quel eh’ io sappia , ha fatto sottil disa- 
mina per discernere , come quel difetti sion ra- 
dicali ed insili siffattamente all’istituzione, che 
bisogna cangiarla del tutto , ove vogliansi evita- 
re. La voce contenzioso amministrativo , quasi 
magica , impose a tutte le menti ; e quello , che 
più far 'deve meraviglia , si c , che ciò sia par- 
ticolarmente avvenuto in Francia, e che là , do- 
ve portasi a ciclo la separazione de’ poteri , pro- 
clamandola siccome il più gran benefizio della 
legislazione del 1789, là stesso i tanti alluminati 
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scrittori di cotcste discipline si faccian , pii o 
meno, ecerrimi sostenitori d’ un istituzione, che 
menomò in gran parte gli effetti di quel benefi- 
zio (a). Ma Buonaparte. quel superbo facitore d'ope- 
re politiche e guerresche , cederà alla necessità 
de’ tempi , ed accordava le istituzioni civili col 
pensiero dell’ altissimo potere , cui salir voleva 
per la necessità medesima di portare innanzi i 
vasti concepimenti del suo genio. 

Oggetto di questo ragionamento. 

Or io , persuaso , che anche i più addottrinati 
uomini piglian talvolta le cose a ritroso, non vo-r 
glio restarmi dal significare sù di ciò i miei pen- 
sieri , sol perchè stiami contra cotanto senno. 
Laonde del contenzioso amministrativo verrò qui 


(a) Chi è vago di conoscere ciò che gli scrittori fran- 
cesi han pensato intorno al contcnùoso amministrativo , 
e propriamente intorno al Consiglio di stato, potrà riscon- 
trare le seguenti opere — Cariueiiin — del Consiglio di sta- 
to — Henrìon de Pansey -- dell uutorità giudiziaria — Bèèii- 
ger — Della giustizia Criminale in Francia — Si rey — Del 
Consiglio di stato secondo la Carta costituzionale — Dè- 
gerando — Istituzioni del diritto amministrativo francese, 
ed altri molti pubblicisti : Oltre alle opinioni varie degh 
oratori nelle Camere de’ pari e de’ deputati -• Giovami 
soltanto notare , che fra i mentovati scrittori solo il Si- 
gnor Bèrenger propone come cose incontrastabilmente uti- 
le il. sistema d’ inviare innanzi ai Tribunali ordinarli 
tutte le materie contenziose , e far si , che vi sia ìiello 
stato una sola e medesima giu.stizia. 
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tenendo ragionamento. Osserverò primamente co- 
me sien mal fondate le ragioni addotte in suo 
sostegno ; poscia discorrerò de’ suoi difetti ; quin- 
di della utilità di attribuirsi al potere gìudiciario 
la competenza delle controversie amministrative. 
Dirò di tutto come vuol verità , brevemente , 
cioè e con franchezza. Che cotesto io imprendo 
a solo scopo di pubblico vantaggio , vivamente 
stimolato dal desiderio , che sento , di meglio 
conseguirsi nelle liti dell’ amministrazione la giu- 
stizia , precipuo bisogno de’ governanti e dei 
popoli. £ mi conforto , ed ho fidanza , che i 
buoni e savi Cittadini faran lieto viso se non 
alla giustezza de’ miei- pensamenti — Chè i per- 
fetti giudica son si rari , al santo proposito al- 
meno , che m’ ebbi , nel notarli in questa' mia 
qual sie» scrittura. 

Minivi, onde fu statuito il contenzioso • 
ununinistrativo. 

II. I Tribunali amministrativi furon creati a 
maggior speditezza delle liti , che interessano la 
cosa pubblica : Poscia li fe più saldi l’opinione, 
che nelle liti dell’ amministrazione i magistrati 
ordinarii , facili alla parzialità in prò de’ privati, ^ 
agevolmente operano a suo sconcio e danno. 
Al che piacque arrogersi la considerazione , che 
gli uomini di foro , a differenza degli ammini- 
stratori , non ben conoscono le tante governative 
disposizioni , onde componesi grande parte del 
diritto amministrativo , e sono invece abituati 
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procedere con forme e principii giudiciarii, che, 
secondo è lor sentaaza , non bei^e attagliansi alr^ 
r interesse amministrativo. Or se cotesti sono i 
motivi , onde surse il contenzioso amministrati- 
vo , può ben dirsi , che averli esposti cquivjtle 
all' averli confutati. 

Al presente non v ha celerità nA giudicii 
aniministratm. 

Celerità ne' giudicii ? Chi conosce Torditura del 
contenzioso amministrativo , o pati la disgrazia ’ 
di contendere con T amministrazione, non T affer-' 
raerà certamente. V^gonsi nella procedura am- 
ministrativa ordinate non solo quelle formalità , 
che hanno per iscopo lo scoprimento del vero , 
ma quelle eziandio , che mirano a dilatare i giu- 
dicii. £ di ciò luminosissima prova prestano il mo^ 
do d’ introdurli , T esame per T ammessione del- 
r istanza, 1’ avviso, che preceder debbe, del capo 
deir amministrazione condotta in giudicio , intor- 
no alla legittimità della dimanda , i tanti moti-: 
vi , onde ricusar possonsi i consiglieri d’ Inteu-' 
denza , il facile mezzo di purgare una capricciosa 
contumacia, mediante il pagamento di tenue nini- 
ta, (a) i reclami alla G. G. de’ conti, i riesami,. 


(a) Le leggi Romane non permettevano , che si pur- 
gasse la contumacia se il convenuto non adduceva e di- 
mostrava il giusto motivo! , onde non crasi presentato in 
giudizio al gioiop sldh. Ilio. Oggi la. contuftiacia pujj 
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che talvolta fannonsi presso la Ck>nsult4 , la 
necessaria approvazione del Re ^ i fre<|ueiiti con- 
flitti , e cento cotante altre cose , che per brevi- 
tà passo con silenzio. Laonde io dico ( e fa 
spalhi ai miei detti 1’ esperienza ) esser ben lungo 
il Lempo necessario , acciò divenga irretrattàbile 
un giudicato anaministratiyo, e si giunga a statuir 
con Certezza su i diritti controversi tra 1 am- 
ministrazione e i privati. E cotesto affermo av- 
per la natura stessa del procedimento ^ 
senza pur dire f opportunità a rendere eterni 
cosiffatti giudicii , che offre la legge medesima a 
coloro, i quali, mancando d’ indole onesta, non 
si fan coscienza a por mano alle sofisterie ed 
usanze curialesche, che ornai, a maggior per- 
dita di tempo , il falso zelo degli amministrato- 
ri ha quasi scambiato con la procedura giuridica (a) 

V antipatia tra t ordine giudiziario ed amminitrativo 
non esiste. 

Quanto alla voluta contrarietà tra V ordine giu- 
diziario e r amministrativo , piuttosto che una 
realità è a reputarsi un falso giudicio adottato sba- 
datamente e senza niun fondamento; ne so io conv- 


■i dirsi una formalità lasciata all’ arbitrio del convenuto , 
che ha interesse a non trasgredirla giammai. 

(a) Sorge qui spontanea la idea della necessita di com- 
pilarsi un codice di procedura amministrativa, recandosi 
all’ antico tutte quelle riforme reclamate dal bisogno di 
esser celeri i giudirj amministrativi. 
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prendere, come i ministri della Dea del giusto , 
sol perchè chiamati giudici ordinarli sien quasi 
per loro natura inchinati a far vergognoso spre- 
gio deir interesse pubblico , la voce di cui è as- 
sai più forte di quella del privato ; e come per 
contrario i consiglieri d' Intendenza, uomini an- 
ch' essi suggetti alla influenza delle passioni , ab- 
biansi a riputare imparzialissimi ministratori di 
giustizia , quasi che per la difierenza di nome fos- 
ser privi dell' umano , e della natura divina te- 
nessero. Nella quale ipotesi 1’ argomento , anzic- 
chè esser buona ragione in sostegno di un appo- 
sito giudice amministrativo, porterebbe invece a 
oonohiudere per la pravità de' magistrati ordinari! 
annessa a tal nome, i quali certamente, ove fos- 
ser presti, siccome credesi, al prevaricare a sca- 
pito del pubblico bene, con piu di animo sagrifi- 
cherebbero alle loro passioni l'interesse dell'indi- 
viduo. Or queste cose in vero fan gabbo alla, ra- 
gione, ed è stoltezza il giudicarle siccome fonda- 
mento ali' esistenza del contenzioso amministrati- 
vo (a). 


(a) Giova qui ricordare, che, a maggior guarentigia deb 
l’ amministrazione, negli affari amministrativi il ministero 
pubblico dorrebbe di diritto prender conoscenza della cau- 
sa , e far parte del giudicio. Per il 'che sarebbe»! chi, te- 
nendosi vigilante alla custodia de' diritti delP amministra- 
zione, altamente reclamerebbe l'esecuzion della legge, ove 
altri non ben la conoscesse , o mirasse a conculcarla. 
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L" ignoranza delle regole amministrative , che si 
attribuisce ai giudici ordinarli^ non sarebbe ra- 
gion sufficiente dell esistenza del contenzioso 
amministrativo. 

Nè poi è un più forte sostano quello dell’ igno- 
ranza delie regole amministrative attribuita agli 
uomini del foro. Conviene qui osservare avanti 
ogni altra cosa, che di ciò contraria pruova for- 
nisce r esperienza , la quale addimostra , essere 
ormai gli uomini di foro a bastanza istruiti nelle 
regole dell’ amministrazione; ma fosse pur vero , 
che famministratore abbia maggior notizia di quel- 
r immensa mole di rescritti ed atti del gover- 
no , che han luogo ne’ negozj amministrativi, certo 
]^rò niun vorrà contendermi , rarissimo trovarsi 
amministratori bene istruiti nel diritto naturale e 
civile , e quindi forniti de’ requisiti necessarj a 
ben’ esercere l’ importantissimo ufìzio di magistra- 
to : mentre per contrario lo studio dell’ uomo di 
foro è tutto diretto ad approfondire la scienza del- 
le leggi , ed intender con accuratezza il diritto di 
natura e l’equità. Per la qual cosa non può re- 
carsi in dubbio, che, anche sotto questo rappor- 
to , nelle cause amministrative assai meglio de- 
gli amministratori sarieno i giudici ordinarj, ove 
specialmente 1’ opportunità avessero di versarsi in 
quelle , ed ove delle tante disposizioni , .sparsa- 
mente contenute negli atti del governo, e di tut- 
to quello , che senza disegno si è finora ordinata 
nell’ amministrazione , fosse compilato un codice 
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amministrativo cotanto desiderato , e cotanto es- 
senziale a to^liei’e gli arbitrii, e statuir quella cer- 
tezza , in che consiste la più grande utilità del- 
la legge (a). 


(a) La granrie utìHtè la loi c’ est la certitude — 
Bentham traitè de legisK III. 387. 

Qui cade in acconcio dir qualche parola della neces- 
sità di compilarsi cotesto codice amministrativo , come 
utile suhbietto di stadio agli uomini di governo e di 
foro. Immensa è la mole degli atti del governo, e questi 
o rimangono sconosciuti , o spesso vengono applicati a se- 
conda del capriccio degli amministratori : Cosi in ogni con- 
troversia agevole oiFresì il destro di supporre la loro vo- 
lontà a quella della legge , ed offender la giustizia, met- 
tendo le persone in luogo delle cose ; così la parola inte- 
resse pubblico può divenir poco a poco il più gran pre- 
testo per distruggere la forra delle leggi, od involuciar- 
ne il vero senso:, così infine le leggi medesime apparisco- 
no atti di potere , non quali sono , o esser deggiono , di 
saggezza, di giustizia, di ragione e perù non sostegno 
della morale , della sicurezza piiblica , dell’ uguaglianza 
sociale, della felicità de' sudditi. Ben comprendo io, che, 
secondo scriveva il gran Bacone ( Àfor. X. ) non pos- 
sono i limiti deir umana prudenza comprendere tuli' ì 
casi , che il tempo può sviluppare , e che talvolta se ne 
presentano di quelli , che non mai hanno esistilo, nè sono 
stati nè conosciuti \ nè preveduti, ma niun può dubita- 
re , che gli arbitrii cesserebbero nella maggior parte , 
ove su le norme d’ un’esperienza ornai ben lunga', e 
sopra i tanti casi , di che il sapientissimo tempo e sta- 
to autore e inventore , fossero invariabilmente statuiti i 
principii regolatori de’ varii casi già conosciuti. Ond' è mio 
ardentissimo desiderio , che si presenti senza più sopra- 
stare alla sapienza del Rà il travaglio già eseguito in Si- 
cilia per la formazione di un novello codice amministra- 
tivo. Cosi non più redrebbesi negletto lo studio di que- 
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Garentie della imparzialità de' mogistrati. 

III. Fin qui intorno alla insuflicienza deile ra- 
gioni addotte in sostegno del contenzioso ammi- 
nistrativo : Vegnaraone alle imperfezioni. 

. JNei giudizi! , il fatto la legge T imparzialità 
star deggiono a consiglio del magistrato , che li 
pronuncia. Ma cotesto non sarà certamente con- 
seguito, se non si trovino nella legislazione mode- 


sta importantissima parte della legislazions , e statuendo- 
sene nelle unirersità , siccome in Francia , delle apposi- 
te scuole , ben potrebbe ingiugnersi il debito di seguirne 
il corso a cui piaccia di presciegliere la carriera ammi- 
nistrativa , o aspirare al aottorato. Le quali cose sono a 
dirsi essenzialissime , conciossìacchè è falso il principio , 
che possa essersi buon’amministratore, sol perché abbiasi 
speso del tempo nella pratica di amministrare. Il gover- 
no de’ popoli è scienza ed arte , ma I’ una non può sen- 
za dell’ altra esistere , e la pratica debbe andar congiun- 
ta alla teorica — Utilissima è all’ uopo la istituzione dei 
Relatori all’ immediazione della Consulta generale del Re- 
gno , e giammai sarà lodato abbastanza chi ne fù 1’ isti- 
tutore. Le importantissime materie , che quivi in ogni 
ramo di amministrazione vengono in disamina ; 1 anale- 
si , e lo sviluppo de’ principii regolatori e delle varie di- 
sposizioni di legge , cui è mestieri ricorrere pria di ve- 
nire alla sposizione degli avvisi richiesti; son tutte cose, 
che mentre da una parte istruiscono nella teorica i rela- 
tori , già trovati capaci nel concorso sostenuto , ofiFroiio 
loro dall'altra la più bella opportunità ad esercitarsi nel- 
la pratica. E ccrtissimamente cotesta classe sotto buoni 
auspizii non potrà , che prosperare , e rendersi utile al- 
lo stato. 
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sima i provvedimenti atti a tener lontani da quel 
sacro consesso i falsi consiglieri del cuore ; per- 
ciocché r amor del giusto , die vuoisi insito alla 
natura dell’uomo, è troppo debil riparo alla giu- 
stizia , ove lascisi libero nel di costei campo il 
varco a quei parziali affetti,, che volgono gli ani- 
mi al torto sentiero delle ingiustizie. Da’ quali prin- 
cipii hanno origine la stabilità e 1’ indipenden- 
za del magistrato , sue più pregiate condizioni ; 
la massima , che nissuno possa esser medesima- 
mente giudice e parte ; le regole intorno alla su- 
spicione, e, ne’ paesi ove vigge Tufizio del giuria 
la differenza del giudice del diritto dal giudice 
del fatto. Or tutto ciò non osservasi ne’ magi- 
strati amministrativi , i quali per contrario sono 
giudici e parti , dipendenti, sospetti ec. 

Giudici , e parti. 

Le facuhà de’consigli d’ Intendenza sono econo- 
miche e giuridiche, le une però precedono le altre, 
né vi ha quistione contenziosa , in la quale non 
venga a disamina un atto dell’amministrazione, e 
frequentemente perciò un’atto dell’ Intendente, pre- 
ceduto , sia per diritto sia a di lui richiesta , 
dall’ avviso del consiglio d’ Intendenza (a). Per il 


(à) Le litige contcntieux suppose toujours rexistence pi éa- 
lul)le iT un actc adininistriilif. Il premi naissancc avec la 
reclainatìoii à la quelle cet acle donne licu. Aìnsi ce qui 
n’ était à l’origine qu'une siinpic operation de l’adniini- 
str ation active, se trasforme cu contcntkux adininisirutif, 
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che avviene , Che l’ Intendente, il quale Ha voto 
preponderante nei non rari casi di purità, e so- 
venie volte i Consiglieri d' Intendenza . su cui 
esercita tanta influenza , seggano a giudici del- 
le controversie , alle quali diè luogo un atto del- 
r amministrazione di cui fan parte, e delle qua- 
li hanno già conosciuto e deliberato in via eco- 
nomica ; vai dire dopo aver prolFerito un'avviso, 
che rende sospetta l' imparzialità del giudicio , 
che vanno a pronunziare (a). Ecco distrutta cosi 


à l'occasion'du prej adice qu’en ressent, ou pretend en re- 
cévoir celai qui léclame. 

De Gerando institutes du droit administralif fran9ais 
toin. prem. pag. 97. 

(a) Non può meglio esprimersi 1’ influenza, che eserci- 
ta r Intendente sopra gli altri membri del consiglio, e la 
sua necessaria parzialità ne' suoi giud oii , che con le pa- 
role del Signor Macarel; giova perciò qui riportarle. 

Il n' est pas hesoin d’ une grande perspicacitè pour dcoou- 
vrir que le préfet, chef de 1’ administratìon départemen- 
tale , qui ordonne , et dispose , qui est le représentant 
locai, et si nous pouvons dire ainsi, I’cbìI du gournement, 
qui commun'tque directement avec les ministres , qui par 
son caractère public , et la nature de ses fonctions, pos- 
sedè nécessairement leur confiehee , et eii est cru dans 
ses rapports ; doit cornine prèsident du conseil de pré- 
fecture , exercer une immense induence sour tous sesau- 
tres membres ! On craint de lui déplaire ; on recherche 
sa; beinveiliance. L’un veut conserver sa place, 1 ’ autre 
aspire à qualche avanccment. Dans la bouebe du prèfet 
rèsonnent to«jours ces mots imposans deflroit de l' ad- 
ministration , et d* ìnterét public ; son opinion cntraine 
bicntòt celle de deux membres au rooins , sur trois au 
quatte, et aiors il y a décision. Si le noinbre de ses col. 
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la separazione de' poteri, che è il fondamento al^> 
le nostre istituzioni civili : (a) Ecco la certezza 
di gravi danni alla giustizia : Ecco , al dire del 
dottissimo Say, delle mostruosità, nelle quali 1' au- 
torità pubblica è giudice e parte (b). 

Dipendenti , e sospetti. 

L' indipendenza giudiziaria è la miglior gua- 
rentigia alla giustizia , perocché il magistrato in- 
dipendente nel profferire i suoi giudicii tiene a 
guida soltanto la legge e la probità, onde gb è ri- 
schiarata la via del giusto e dell' onesto: ma nel 
difetto di tanto confortò e nell' oscurità delle 
leggi , è egli facile , che il giudice lasci il buon 
cammino per calcare le infami peste delle cupi- 
digia , distruggere le leggi , e rimpiazzarle sicco- 
me vogliono r amor proprio, la vanità, o qualun- 


l^ucs e^t eie cinq , et qu il ait attiré au inoiiis deux 
vuix à lui , le pjrtage est ètabli , et sa voix prèponde- 
l'unte fait cncure la dùcision. Il juge ainsi entre 1’ admi- 
uistration , qui est lui-inéme, et des partieuliers, presqu^ 
sans dèfense. Il est, en piopres tcrmes, juge, et partie — 
Macarel Des trìbuuaux administratifs , ebap. VI pag. 55. 

(u) C est sur la distiuction des pouvoirs que ripose 
oujourd' liui le systeiue de nos institutioiis sociales , et 
il n’ est pas de distinctìou plus essentielle , que celle, qui 
séparé 1’ autoritè adiuinistrativc de 1’ autoritc judiciairc. 
De Cerando op. cit. pag. io8. 

(b^ Les jugetnens aduiinìstratifs sont des monstruositès, 
oìx 1 autoritè pubblique est juge et partie. 

Say cours d’economie; septieine panie Chap. XVll. 
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que altra passione. Nei Magistrati amministrativi 
dunque , cui manca questa essenzialissima condii 
zione deir indipendenza, difllcile è, trovarsi Tira- 
parzialità si convenevole al loro augusto ministero; 
e quando pur la si trovasse , gT interessati im- 
pertanto , a questa non ponendo mente , ma al- 
la composizione giuridica mirando , non stareb- 
bero del tutto a riposato animo , posciachè l’uo- 
mo , facile per sua indole a mettersi in sul so- 
spetto , trova parzialità ancor dove non sia , ed 
è presto a levar sospetti contro i giudicii , mas- 
simamente profferiti in prò de’ più potenti. 

Non v' ha economia di spese. 

Nè quel , che si perde in sicurezza e fiducia, 
guadagnasi in economia di spese e di tempo. 
Per le cose innanzi breveibente discorse intorno 
alla procedura de’ Consigli d* intendenza , si può 
ben comprendere , non esser scarse le spese oc- 
correnti ne’ giudicii di cotesti consigli ; ma non 
è qui , che han termine le controversie ammini- 
strative , seguiamole nel loro corso giuridico. Le 
decisioni de’ Consigli van soggette a reclamo in- 
nanzi alla G. C. de’ Conti, cui gli atti trasraet- 
tonsi col lento modo uficiale , non già presen- 
tansi dalle parti interessate: 11 reclamo è devolu- 
tivo , e posson le' Corti sospenderne la esecuzione 
sol tanto per gravi motivi , i quali o troppo tardi 
giungono alla conoscenza di lontane corti, o trop- 
po debili sou riputati per accordarsi la sospen- 
zione. Avviene quindi frequentemente, che rivo^ 
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caiidosi riiif;i’usta decisione di un consiglio d'iu- 
tendeiiKa , già in tulio od in parte eseguiUt, iin- 
jjossibil cosa sia , con sicuro daano d’ una delle 
jiarti , il rimelten; le cose all' aulico (a). Oltre a 
che egli è facile il disceniere , non potersi in 
cotesti giiidicii altrove sperimentare il doppio 
grado di giurisdizione , che nelle capiudi , ed in 
nn tempo indeterminato , che non è nella \ ulon- 
tà delle pjirti ahhreviaj’c ; si che non possono al- 
trimenti portarsi innanzi^ che a furia di spese, ed 
alla lin fine il danno torna inevilahilnienle ai vin- 
citore, ed a colui che succumixj, o jier «na coin- 
pcnsazione arbitraria delle spese ordinarie, o per la 
perdila delle straordinarie non nien gravi di tjueile. 

Nun V ha economia di tempo — I conJlUli di 

attribuzione ne sono il piu forte argomento. 

Quanto al tempo ogniun conosce |x?r opei’a , e 
noi 1’ osserv'ammo al Ik?! principio, essere olirei 
limili della economia «juello ricliiedesi per dive- 
nir giudicali le decisioni dei Consiuli d’ inleu- 
denza ; pure a sospingere in jiiù cliiaru luce l’ar- 


(a) GrinconTCìiicnti , clic spesso emergono ilall’esecu- 
zione provvisoria necessaria tle’Consigll cl’ Intendenr.a, po- 
tiiano evitarsi , dandosi all’ appello 1’ effaio di suspeuder- 
la , c ai consigli la l’acuità di apporre alle decisioni I4 
clausiila del si esegua non ostante appello. Cosi cvifcrcT)- 
liesi da ima parie f ingiiislixia di porsi subito ad clletto 
un’erronea tiecisione , c dall’ altra se ne ossicurercblie la 
pronta esecuzione , ove I’ interesse pubblico il vicUi-ggi»* 
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Semento della interminabilità di silFatd giudicii» 
Ostano tanto solo i conflitti d’ atlribuKÌone si 
frequenti , che quad direi, non esservi causa ri- 
guardante r amministrazione , in la quale non si 
elevi la quistione d’ un conflitto. Cotesta voce , 
sconvenevole alla dignità della magistratura , che 
indica , al dir d’ un accreditato scrittore , wvi 
piaga sociale , um scandalo d iniquità , e rendè 
tute i giorni la giustizia impotente , secondo i ca- 
pricci di tale agente deW amministrauone , a 
gt intrighi del pài oscuro subalterno \ (a) ha talè 
magico effetto ( scrive altro distinto autore ) f 
che tostochè piace al Prefetto di pronunziarla ^ 
tutte le corti di giustizia sono paralizzate. Ciò 
non è tutto. Siccome nessuna legge determina il 
tempo , nei qtuile dee esser statuito sul confitto < 
il giudicato diffinitivo può essere indefinitamente 
aggiornato. Allora in disprezzo delle leggi più 
sante vi saranno de Cittadini . pe quali i Iribu- 
nali saranno chiusi , a cui qualuncjue giustizia 
sarà negata. Ed ecco V anaretùa (b). 

Frequenza dd confuti d attribuzione e loro 
effettii 

Frattanto tutf iri^ vedesi il coritenzioso arri- 
jnkiistrativo far calda opera pel- sottrarre all’ au-^ 


(a) Sirejr dii coriseil d’ état sclon la cliarte pag. 

\h) Hent-ion de Pan$ey de 1’ autor, judic. Cliap. 44 * 
pag. 383. 
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torità giudiciaria i diversi rami della pubblica 
amministrazione ; si che con frequenza fra i due 
poteri sorgon gare per sostenere l’uno le proprie 
attribuzioni sur 1’ appoggio della legge , e l’altro 
far conquista di nuovi diritti per zelo d’ interes- 
se pubblico , sovente inlido consigliere d’ ingiuria 
ai diritti altrui. 

Nè di questo è da prender meraviglia , se si 
rifletta , che 1’ innato amor del potere, quasi per 
istinto , ci guida ad estendere la sfera di quelle 
attribuzioni , che la natura o la società ci ha 
date. Bene è però da por mente , che in ogni 
governo, sia qiuinlo vogliasi saggia la divisiom dei 
poteri , V lui sempre anarchia , qiudvra i poteri 
medesimi , uscendo dii proprii limiti , scontransi 
Jra di loro , ed nrtansi (a). 

Ed è pur bene il considerare, essere il più del- 
le volte le quistioni di conflitto mosse a capric- 
cio nel punto, in cui par, die la lite sia già ar- 
rivata al suo termine , si die spesso per frivoli 

f iretesti il corso della giustizia vien sospeso , e i 
itiganti , dopo aver jjcrdùto danaro e tempo a 
scopo di sicurare i loro diritti, veggonsi senza ri- 
jjlaro stretti a più dura condizione , forzati a se- 
condare l’altrui desiderio degl’ indugii, partirsi dal- 
l’estemità de’ reali dominii, e recarsi a grandi spese 
nella Città dove ha sede la consulta , per quivi 
sostenere il diritto di contendere innanzi al loro 
giudice naturale: inconveniente certo non men gra- 
ve degli altri linora discorsi, che mi toglie il de- 


fi) Iltinrìon de Pitnst y de 1' autor. ]udic. chap. 3| 
' ' * 
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]>ito (1*1 dirne oltre; poiché basta esso solo a porre 
in piena luce la necessità di portarsi nel conten- 
zioso amministrativo una ril’orma radicale , che 
abbia per efi'etto il separare del tutto le funzioni 
di giudice e di amministratore , di separle col 
l'atto, non col pensiero, siccome finora si è vedu- 
to ; quasi che accidentali ed avventizie qualità 
potessero nello stesso individuo recar di conse- 
gueuza facidtà, interessi, pensieri, giudicii diversi. 

Il potere di giudicare c uno per essenza. Tale è 
presso di noi. La sola eccezione sla ne' Tribu- 
nali amminislralivi'. 

. IV. Eccomi ora all’ ultima disamina , quella , 
cioè , tieir utilità di attribuirsi all’ ordine giudizia- 
rio la comp<?tenza delle controversie amministra- 
tive. E qui giovami in prima osservare, uno do- 
ver essere nello stato il potere di giudicare, sicco- 
me una è la giustizia , una la legge , che statui- 
sce il modo di compiU’tirla. La nostra legislazio- 
ne in fatti nel fondare la. gerarchia de’ poteri è uni- 
forme a cotesti ])rincipii , nè vi diverge per lo 
aver stabilito i tribunali di commercio, che pur 
fan parte del potere giudiziario. Solo i Tribuna- 
li amministrativi costringono i litiganti a metter 
piè nel campo d’ una competenza eccezionale , e 
mandali perciò sossopra quell’ unità , onde viene 
e con^rvasi 1’ ordine delle leggi (a). 


(il) L’ unite amène l’ordre, e le maintient — Fritot 
esprit du droit pag. 4^- 
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Biforme proposte per ovviare agV ineonvenienti del 
contenzioso amministrativo. 

De<>li scrittori, che, più o meno, fan plauso » 
cotesta Tstituzione eccezionale , alcuni , fra quali 
distinguesi il giudizioso Signor Macarel desidera- 
no , che in più stretti limiti fosse ridotta , e che 
alcun riparo si ponesse ai suoi inconvenienti, han 
voti in primo luogo per l’indipendenza, ed oltre 
a ciò , che sul pioposito fù da me precedentemen- 
te osservato , considerano essere 1’ indipendenza, 
quasi un compenso alle tante guarentigie che 1 
autorità pul.blica ha date a se stessa (a) 1 aria- 
no poscia della necessità di ben definirsi gli og- 
getti di competenza de’ due poteri , e della con- 
venienza di togliersi dal numero de giudicanti gl in- 
tendenti, atuibuendo loro soltanto la funzioni di 
pubblico ministero cc. 


(a) En comvensation de tant des garentics , ** 

Sicuor Corrnciiin, que le gouvernement s est ^nnécs, quel 
ìTZres gLnùet réclìment les cuoyensl un tnbunal 

^'*cTrnSin'ilu Conscil d’ ctut cnvisagé comme conseil , 
€t columc juritliclion Ut. 3. Cap. x pag. i 
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T Le riforme progettate non giovano a togliere 
gt inconvenienti del contenzioso anuninislrulivo. 

Ma r indipendenza non saria per se sola suffi- 
ciente a recar sicurezza nell’ animo de’ litiganti , 
perciocché parrebbe sempre a’ loro occhi , che i 
consiglieri con la doppia divisa di amministrato- 
ri e magistrati , di giudici e parti farebbero 
nelle liti l’ interesse, e per dir cosi il piacere del- 
r amministrazione a scapito de’ loro diritti : Nè a 
cotesto ovvierebbe il togliersi all’ Intendente la fa- 
coltà di votare ; la qual cosa non scemerebbe af- 
fatto r influenza , che egli esercita sopra i suoi 
consiglièri ; influenza , che viene , come sopra os- 
servammo , più dal suo carattere d’ Intendente , 
che da quello di giudice. Nè punto riparerebbe 
all’ inconveniente d’ essere i consiglieri giudici e 
parti ad un tempo stesso ; a meno che non vor- 
rebbe torsi loro la più importante, ed utile fun- 
zione , la consultiva , cioè , e deliberativa. Or 
quanto ciò sia malagevole e periglioso all’ ammi- 
nistrazione non fa uopo , che il dica : Eppure 
cosi stà la bisogna ove vogliansi mantenere quei 
tribunali d’ eccezione. O dovrebbe privarsi l’ In- 
tendente d’un consiglio cotanto interessante, e quin- 
di sconciarsi tutta la tessitura amministrativa, o 
sofferirsi , che l’ interesse di parte stia congiunto 
all’ integrità di giudice , e quindi che la giustizia 
amministrativa sia per sempre prziale e sospetta. 

Quanto poi alla utilità di ben defluirsi gli 
oggetti di competenza de’ due poteri , non può 
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altuno Contrastarla, pcrodié' è proprio delle buo^ 
ne istituzioni mantenere i poteri ne’ loro rispet-* 
tiri limiti (a) : Ma colesta appunto panni dilli-* 
cilissima opera per gli ostacoli che vengono dal non 
potersi agevolmente distinguere la n;»tura delle varie 
azioni ; dall' esser facile il dedurre nel giudizio' 
cose, che menano all’ una ed all’ altra competen- 
za ; dal potersi agevolmente tramutare le eccezio- 
ni in azioni ; dal non potersi , per legge , scin- 
der la continenza della cau.sa ec : E qmindo pur 
fosse facile di ben definire le competenze , non 
per questo al certo ne ces-screbbero le quistioni. 
J5en’ è conto , siccome sopra osservai , quanto sia 
vivo in noi 1' amore del jnili're ; quanto dillicile 
, resistere, fra tutte le umane passioni, a quella spe- 
zialmente effrenatissima d’ estcmlere la propria au- 
torità oltre ai suoi limiti; e quanto infine pochis- 
simi sieno gli uomini, che tenendo ufizio di giu- 
dice , piacciansi seguire intorno a ciò il precet- 
to del principe tra i nostri oratori , che , cioè , 
est sapientis judicis cogitare tunlnm stbi esse per- 
/nissum^ (juuntUin commissunt et creditiun (b). Ed ò 
pur noto (per il che sonomi vieppiù fortificato nel 
mio opinare ) al presente le quistioni di competenza 
non derivare soventi volte da dtibbietà di legge, si 
bene da capriccio, da falso zelo, e quasi dirci, da 
istinto , non da convenienza : Argomento questo, 


(a) Lcs Institutions doirent mainteDÌr les pauvoirs dans 
Icurs borncs respcctives — fiitot scicncu de puhlicisle 
VU. 463. 

((() Cic. Pro Cluciit. n." 58- 
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che dimostra aver luogo i conflitti non tanto per 
la mala definizione delle competenze , quanto per 
la varietà nel potere di giudicare , unico di sua 
natura. Laonde inutile aflàlto parmi il volersi as- 
sottigliare per trovar rimedii ad evitare i notiti 
inconvenienti del contenzioso amministrativo. Es- 
si esisteranno fino a tanto che non sarà tolta di 
mezzo cotesta distinzione fra giudicare e giudi- 
care , vai quanto dire , fino a che non vci rà at- 
tribuita ad unico potere la facoltà di ogni naanie- 
ra di giudicii. 

Attribuzioni del Tribumde del Patrinwnio in Siciliic 

Non è nuovo par la Sicilia insalare cotesto de- 
siderio. Era colà fin dal governo di Filippo II il 
Tribunale del patrimonio: Tremenda grave era la 
sua forza, ed assai dubbia la sorte dei litiganti coi 
corpi amministrati. Regolava esso dalla Capitale 
r amministrazione e percezione del patrimonio del 
Fisco , cui era proposto ; vigilava l’ ammini- 
strazione municipale , e davaie norma , forman- 
done le congrue ( oggi stati discussi ) dalle qua- 
li non era lecito agl’ impiegati comunali dipartir- 
si , se non previo il suo consenso, che espressa- 
va per mezzo de’ cosi detti dispacci ; giudicava 
delle liti , che dall’ amministrazione d’ ogni ma- 
niera nascer potevano, anche di quelle su la pro- 
prietà ; ed avea il mero e misto impero. 
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Voto del parlamento Siciliano delV anno i8ia per 
attribuirsi al potere giudiziario la competenza ■ 
delle liti deir amministrazione^ 

Il parlamento dell' anno 1812 conobbe il difetto 
di cotesta combinazione di ufìzii e giurisdizioni, e, 
premuroso di mettere nell’ uguale condizione i li- 
tiganti , ne votò r abolizione , divisando di dare 
tutte le sue attribuzioni di giudice all’ ordine giu- 
diziario , e quelle di amministratore al consiglio 
delle finanze , che in trattando delle medesime 
stabilito aveva. Ma le sanzione regale cadde nei 
seguenti sensi. 

« Resteranno quindi soppressi la deputazione 
» del R^no, ed il Tribunale del Reai patrimonio 
» con tutte le loro dipendenze. 

» Placet : ma d’ aver luogo del i settembre ‘ 
» i 8 i 3 beninteso, che resteranno per giudicare 
» le cause dell’ Erario gli attuali ministri togati 
» con r attuale avvocato fiscale del Tribunale del 
» patrimonio , fin tanto che non sarà stabilito , 

» e posto in pratica il nuovo piano delle Magi- 
3» strature, nel quale il parlamento dovrà propor- 
» re un Tribunale per 1 ’ erario a tenore della co- 
3» stitnzione inglese , onde assicurare il grande og- 
3* getto della percezione della pubblica rendita. » 

Attribuzioni del Tribunale delV erario in Sicilia. 

Fu questa la origine del Tribunale dell’ Erario, 
cui fu attribuita la conoscenza delle cause ammi 
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nistrative, anche di quelle concernenti la propn'ff- 
là ; r amministrazione però fù affidata ai Gran 
Camerarii ; si die quel Tribunale , avendo meno 
attribuzioni del primo, lu di questo meii grave. 

Auribuzioni della G. C. de' Conti. 

Vennero intanto le novelle istituzioni Civili, e 
la G. C. de’ Conti prese il luogo del Tribunale 
dell’Erario. Oltre a quanto riguarda l’esame dei* 
conti, è suo attributo conoscere in secondo grado 
di giurisdizione delle liti di competenza dei con- 
sigli d’ Intendenza, ed in prima istanza delle con- 
troversie relative alla esecuzione de’ contratti cele- 
brati coi ministri del Re , ed ai lavori e forni- 
ture eseguile per servizio de’ loro rispettivi mini- 
steri. Le quistioni però, concernenti |a proprietà, 
sono sottratte alla competenza amministrativa, ed 
ecco un novello passo al miglioramento degli or- 
dinamenti civili , ne’ quali nuli’ altro rimane a 
farsi , che torsi all’ amministrazione ogni specie 
di giurisdizione contenziosa , aflidandolu del tutto 
al potere giudiciario. 

Conchiusione. 

Io non voglio qui porre innanzi la disputa sul 
modo di ciò eseguirsi, se cioè, convenga dichia- 
rare i Txùbunali Civili giudici ordinarli delle con- 
troversie amministrative , ovvero , a siraiglianza 
de’ magistrati di commercio, darsi luogo nella ge- 
rarchia giudiziaria a degli appositi Tx'ibunali per 
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trattare siffatte liti con apposita e celere proce- 
dura. Ciò laxscio all’ altissimo senno di dii avven- 
turosamente ci governa : dico si berne , die qua- 
lunrjue siesi cotesta magistratura appartener tfeb- 
La all’ ordine giudiziario ; jierciocchè cosi sareb- 
bero sceverati i giudici dagli amministratori , 
e rispettata la giustizia , base d’ ogni civil coniu 
nanza , precipuo interesse dello stato , contentez- 
za de’ popoli: Cosi i giudicii non sarieu sospetti, 
luogo non avrebbero i conflitti ; Cosi al postutto 
cesserebbe l’ inquetezza nell’ animo degli Ammi- 
nistrati , r abuso di potere nelle autorità. 

Amministrare è ben altro die giudicare , nè le 
cure del magistrato posson convenirsi eil atta- 
gliarsi all’ uomo di governo. Lento, severo il pri- 
mo mantiene , con la scorta ilell’ ecjuità e del 
cotlice , i cittadini nell’ esercizio de’ loro diritti , 
e punisce coloro , che recano infrazione alle leg- 
gi. Attivo , zelante , istancabile 1’ altro, far deve 
conoscere all’autorità suprema i bisogni e i de- 
sideri degli amministrati, e jdispregiatore del pro- 
prio potere , pronto ai dispiaceri , cui van seg- 
gi Iti talvolUi gl’ uomini onesti ne’ pubblici impie- 
ghi, sol da genio guidato, attender dee assidua- 
mente c con ogni studio ad assicurare al citta- 
dino r unico suo rifugio, la protezione delle leg- 
gi , a recar nello stato 1’ opulenza , a farvi fiori- 
re le più utili e splendide opere. Invigila questi 
all’ esecuzione degli ordinamenti d’ interesse gene- 
rale ; quegli debh’ essere il giudice ne’ casi parti- 
colari, quando trattasi, cioè, di quel bisogno del suiun 
cuitfu^ Iribitcre ^ uguale, imiversale. A dir 
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breve, nelle imprese di pubblico comodo, allorché 
trattasi di operare economici miglioramenti , di as- 
seguira qualche pubblico vantaggio, è ben convene- 
vol cosa, che Tamministrazione non sia circoscritta 
da alcun limite , e che incontrar non debba ostacoli 
ad ogni piè sospinto : In tali casi agisce ella con 
pieno potere, nè giammai può darsi luogo a con- 
tesa. Ma se i suoi particolari interessi divengonò 
per poco litigiosi , se il diritto altrui sia un giu- 
sto ostacolo a qualche sua opera , giustizia mal 
soffre , che si abbia a privilegiato giudice quegli 
medesimo , che la rappresenta , e che ha molto 
di autorità per mancargli un’ influenza , che ren- 
de sospetti i suoi giudicii: È duopo in tal caso, 
che essa , per dir cosi , s’ individui , e se stessa 
metta al cospetto della legge nella condizione me- 
desima del privato: bisogna che traduca e sia tra- 
dotta innanzi ad un magistrato indipendente, inac- 
cessibile ai rispetti, siccome la legge presume es- 
sere il giudicano ; ad un magistrato in somma 
che non ha nel suo uhzio medesimo una ragion 
di soprusarne, di violar la legge , di oltraggiar la 
giustizia. 
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0 comodo, alloitliè 
iglioraroenti,dias- 
i;io, è ben convene- 
non sia circoscritia 
r non debba ostacoli | 
casi agisce ella con ! 
darsi luogo a con- 
interessi divengono 
0 altrui sia un giu- 
ra , giustiaa mal | 
liato giudice quegli 
, e che ha molto 
n/Iuenza , ebe ten- 
iuopo in tal taso, | 
'ridai , e se stesa 
slla condizione me- ' 
; traduca e sia to* , 
indipendente, inaC’ i 
( legge preso me es- 
'istrato in somma | 
ìcsimo una ragio" 
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